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ALBERTINI, CIPELLINI, VIGNOLA. — 
Al Ministro della difesa. — Per sapere se è 
vero che, nel piano di acquisto di elicotteri 
da ricognizione ed osservazione, ha dispo­
sto l 'acquisto di 84 elicotteri leggeri da os­
servazione a turbina per l 'Esercito e preve­
de l 'acquisto di altri 70 elicotteri della stessa 
classe per esigenze dell 'Esercito e dei cara­
binieri. 

Per sapere, altresì, se corr isponde a verità 
che per la fornitura degli 84 elicotteri, già 
in via di esecuzione, il Ministero della dife­
sa ha passato l 'ordinazione ad una sola dit­
ta produt t r ice di tali apparecchi, come pure 

parrebbe che intenda riservare alla stessa 
dit ta la forni tura degli altri 70 elicotteri. 

In caso affermativo, gli interroganti chie­
dono quali sono le ragioni e quali i criteri 
economici e funzionali che hanno determina­
to l 'Amministrazione mili tare a r iservare, ex 
officio, ad una sola di t ta tal genere di forni­
ture, determinando così una increscio­
sa e dannosa situazione di privilegio e di 
monopolio nel settore, ment re l'esistenza in 
Italia di al tre imprese ugualmente attrezza­
te rende necessaria l 'ammissione di tu t te al 
concorso per le forniture di detti apparec­
chi, consentendo una proficua concorrenza 
senza l imitare l'efficienza del servizio e con­
tr ibuendo anzi a migliorarlo, (int, scr. -
4808) 

RISPOSTA. — La forni tura alla quale si rife­
riscono gli onorevoli in terrogant i è s ta ta af­
fidata alla dit ta Agusta, che detiene per 
l 'Italia la licenza esclusiva di costruzione del 
t ipo di elicotteri che, sulla base di una va­
lutazione comparativa, è s ta to r i tenuto, per 
caratterist iche e prestazioni, il più idoneo 
a soddisfare le esigenze operat ive delle forze 
terresti , alle quali è dest inato. 

Alla stessa dit ta, peral t ro , in applicazione 
della legge 26 giugno 1965, n. 717, sulla di­
sciplina degli interventi per lo sviluppo del 
Mezzogiorno, è stato fatto obbligo, median­
te apposita clausola contrat tuale, di far par­
tecipare alla produzione, per una quota di 
lavoro definita, la società Elicotteri Meridio­
nale di Fresinone. 

La rinuncia all 'esperimento di una gara 
per l 'aggiudicazione della commessia è da 
met tere in rappor to sia alla esclusività della 
relativa produzione da par te della dit ta as-
segnataria, sia alla mancanza, in Italia, anche 
in considerazione della ristrettezza del mer­
cato, di una idonea concorrenza nel campo 
degli elicotteri, essendo la l imitata produzio­
ne delle al tre industr ie del settore orientata 
verso tipi di classe e prestazioni diverse da 
quelle richieste per lo specifico impiego, cui 
sono destinati i mezzi acquistati dalla Difesa. 

Tale r inuncia non ha comporta to per l'Am­
ministrazione alcun pregiudizio economico, 
r isul tando la determinazione dei prezzi da 
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un'accurata valutazione di tutti gli elemen­
ti di costo nonché da una comparazione con 
i prezzi praticati sul mercato internazionale. 

Il Ministro della difesa 
TANASSI 

2 marzo 1971 

ALESSANDRINI. — Al Ministro degli affa­
ri esteri, — Per sapere quale intervento abbia 
disposto per risolvere la situazione dell'EU-
RATOM di Ispra (Varese) il cui Centro è da 
diversi giorni occupato dai ricercatori e dal 
personale appartenente alle varie nazionali­
tà per protestare contro la nuova disciplina 
del lavoro prospettata in sede europea. 

Un tempestivo interessamento si rende ne­
cessario per evitare l'esasperazione di quan­
ti prestano, nell'incertezza e nell'insoddisfa­
zione, la loro opera presso l'importante e de­
licato complesso di ricerca, (int. scr. - 4278) 

RISPOSTA. — 1) Come è noto/la Comunità 
dell'energia atomica versa da anni in una si­
tuazione di crisi: le sue attività sii svolgono 
ad un ritmo ridotto, sulla base di programmi 
finanziati solo in parte a sei, non parteci­
pando la Francia a molti progetti prima at­
tuati in comune. 

Le conseguenze di tale situazione sono ri­
cadute prevalentemente sul Centro di Ispra, 
costretto ad operare nell'ambito dei pro­
grammi assai modesti — fissati anno per 
anno anziché su una base pluriennale — e 
nel quadro di una gestione rigida e poco 
funzionale. 

In occasione del « vertice » dell'Aja si de­
lineò un accordo tra i Paesi membri — re­
cepito successivamente nella Risoluzione del 
Consiglio EURATOM del 6 dicembre 1969 — 
per ricercare una soluzione dei problemi 
della Comunità atomica mediante, da un 
lato, la elaborazione di un programma di 
ricerche pluriennale che comprendesse i set­
tori di maggiore importanza per il futuro 
della tecnologia nucleare europea (reattori 
avanzati e arricchimento dell'uranio); dal­
l'altro la ristrutturazione del Centro comu­
ne, attribuendo alla direzione del Centro una 
più larga autonomia di gestione ed avvian­

do, accanto alle attività nucleari, azioni di 
ricerca in settori non nucleari. 

2) Le discussioni svoltesi fino 'ali'autun­
no 1970 in sede di Comitato dei rappre­
sentanti permanenti ed al livello degli esper­
ti non sono giunte ad alcuna conclusione sui 
problemi indicati, né il Consiglio del 13 ot­
tobre è pervenuto a concrete decisioni cir­
ca la ristrutturazione. 

3) In questi ultimi mesi la Commissione 
ha moltiplicato ile sue iniziative e i contatti 
con i Governi dei Paesi membri, completan­
do tra l'altro le sue precedenti proposte in 
materia di ristrutturazione del Centro co­
mune. 

La Commissione ha anche predisposto un 
nuovo progetto di statuto del personale 
scientifico e tecnico del Centro comune, à 
complemento delle proposte sulla gestione 
del Centro e l'elaborazione dei bilanci già 
trasmesse al Consiglio. Al fine di assicurare 
una maggiore flessibilità nella gestione delle 
attività di ricerca attraverso una maggiore 
mobilità del personale, tale progetto preve-
derebbe una modifica dei contratti di im­
piego dei ricercatori e degli altri agenti tec­
nici più ampia di quella contenuta nelle pre­
cedenti proposte, che contemplavano un 
eventuale regime contrattuale a tempo de­
terminato solo per le nuove assunzioni. 

Sembrerebbe essere questa ila causa im­
mediata del recente sciopero del personale 
del Centro di Ispra, del resto da tempo in 
agitazione in conseguenza della cronica si­
tuazione di crisi dell'EURATOM. I funzio­
nari comunitari respingono infatti l'imposta­
zione suindicata, ritenendo, d'altra parte, che 
la modifica del rapporto di impiego dovreb­
be comunque seguire, e non precedere, l'ado­
zione del nuovo programma pluriennale. 

Il Governo italiano è intervenuto ripetu­
tamente presso la Commissione, facendo pre­
sente l'esigenza di addivenire ad una solle­
cita composizione delle vertenze nel pieno 
rispetto degli interessi del personale comu­
nitario. 

Numerosi contatti sono intervenuti al ri­
guardo tra la Commissione ed i rappresen­
tanti del personale del Centro comune di ri­
cerche nucleari: si è pervenuti così ad una 
intesa fra le parti, a seguito della quale l'agi-
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tazione sindacale del Centro è cessata e il 
lavoro è potuto riprendere il 6 dicembre 
1970, anche nello stabilimento di Ispra. 

Il 13 gennaio 1971 la Commissione ha ap­

provato le misure di ristrutturazione e no­

minato il direttore generale nella persona 
del professor Pietro Capriogliio; 

4) Riguardo allo specifico problema del­

lo statuto del personale — discusso a più 
riprese nel quadro del gruppo di esperti del 
Consiglio sulla base delle proposte iniziali 
della Commissione — da parte italiana si 
è fermamente sostenuta la necessità che i 
diritti acquisiti dal personale in servizio 
siano ampiamente tutelati e che l'adozione 
del programma pluriennale preceda le modi­

fiche dello statuto. 
Per quanto concerne la ristrutturazione del 

Centro comune nel suo insieme, la delega­

zione italiana ha espresso un assenso sulle 
proposte della Commissione già in occasione 
del Consiglio del 13 ottobre 1970. 

In merito al programma pluriennale di 
ricerche, l'Italia si è costantemente ado­

perata e continua ad ■ adoperarsi affinchè si 
pervenga rapidamente a delle soluzioni con­

crete nei settori di maggiore (importanza (re­

attori intermedi e avanzati, arricchimento 
dell'uranio) ed ha 'ripetutamente sottolinea­

to in sede comunitaria la necessità che tale 
problema sia trattato con procedura d'urgen­

za nel quadro delle esistenti strutture istitu­

zionali della Comunità atomica. 

Il Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri 

PEDINI 
9 marzo 1971 

AVEZZANO COMES. — Al Ministro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno e 
nelle zone depresse del Centro-Nord. — Per 
conoscere quali siano gli intedimenti del 
suo Ministero per promuovere un razionale 
e programmato sviluppo industriale della zo­

na situata a nord della provincia di Brin­

disi e per favorire il progresso socionecono­

mico delle popolazioni della citata zona. 

Premesso che: 

in data 6 luglio 1966, il Presidente del 
Consiglio dei ministri dell'epoca approvava 
il piano regolatore dell'area di sviluppo in­

dustriale di Brindisi, con la ratifica del Mi­

nistero dei lavori pubblici; 
detto piano regolatore prevede uno svi­

luppo industriale dell'area comprendente la 
provincia di Brindisi articolato in diversi ag­

glomerati, dei quali il maggiore si trova nel 
territorio del comune di Brindisi e gli altri 
nel territorio dei comuni di Fasano e di 
Ostuni; 

secondo quanto si evince dal citato de­

creto del Presidente del Consiglio dei mini­

stri, sarebbe opportuno realizzare io svilup­

po industriale nelle aree predette in base ad 
una specificazione tipologica delle industrie 
che dovranno essere installate negli agglo­

merati stessi; 
le attrezzature dei due agglomerati di 

Fasano ed Ostuni, con particolare riferimen­

to al primo, dovranno essere disposte con 
tempestività, in modo da poter insediare in 
essi quei complessi industriali non rispon­

denti alla specializzazione assegnata all'ag­

glomerato di Brindisi, cui sono riservate ini­

ziative legate ad attività portuali o industrie 
imperniate su processi chimici e petrolchi­

mici; 
le localizzazioni industriali in tal modo 

stabilite consentono un armonico ed orga­

nico sviluppo dell'ASI di Brindisi — in quan­

to offrono la possibilità di sfruttare più ra­

zionalmente le limitate risorse idriche e di 
utilizzare più ampiamente le fonti di approv­

vigioinamento di Fasano e di Ostuni — ri­

servano per ulteriori iniziative, collegate 
alle strutture portuali, le aree dell'agglome­

rato di Brindisi e favoriscono, infine, una 
migliore utilizzazione della manodopera esi­

stente nell'ambito della provincia; 

considerato che: 

con deliberazioni del Consorzio del por­

to e dell'ASI (n. 161 del 5 ottobre 1967 e 
n. 125 del 17 ottobre 1968) furono approvati 
i piani quotati ed il progetto di rete stradale 
dell'agglomerato di Ostuni e che tali delibe­
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razioni furono trasmesse alla Cassa per il 
Mezzogiorno, con lettera n. 3362 del 17 no­
vembre 1967 e n. 3137 del 23 ottobre 1968, 

l'interrogante chiede se il Ministro non 
ritenga opportuno sollecitare l'iter burocra­
tico, onde realizzare quella politica di pro­
grammazione dello sviluppo industriale, pre­
visto dal piano regolatore, rispondente alle 
necessità ed alle possibilità socio-economiche 
della zona a nord della provincia di Brin­
disi, con particolare riferimento al terri­
torio dei comuni di Fasano ed Ostuni, ed 
alle lunghe aspettative delle sue popola­
zioni. (int. sor. - 4466) 

RISPOSTA. — Con riferimento alla suespo­
sta interrogazione, si fa presente che alila 
Cassa per il Mezzogiorno non è stato possi­
bile istruire il progetto di rete stradale del­
l'agglomerato di Ostuni in quanto riguarda­
va un agglomerato industriale non di prima 
attrezzatura. 

Poiché all'epoca dell'acquisizione del pro­
getto, e anche successivamente, erano in 
corso notevoli in ferventi nell 'agglomerato 
principale di Brindisi, lontano dalla satu­
razione, la Cassa, nel rispetto di quanto pre­
visto dal piano di coordinamento, non ha 
potuto dare inizio lalll'attrezzatura del nuovo 
agglomerato non essendo ancora saturato 
quello, già attrezzato, di primo intervento. 

Analoghe considerazioni valgono per ogni 
opera di attrezzatura prevista sia per l'ag­
glomerato di Ostuni che per quello di Fa-
sano. 

77 Ministro senza portafoglio 
TAVIANI 

9 marzo 1971 

CAVALLI. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere: 

se è a conoscenza delle direttive che la 
Direzione generale dell'INPS ha impartito 
alle rispettive sedi provinciali con le quali 
si fa invito di procedere alla decurtazione, 
dalle 12.000 lire della pensione sociale, delle 
quote di assistenza erogate dall'ECA di Ge­
nova a cittadini privi di qualsiasi fonte di 
sussistenza; 

se non ritenga necessario intervenire al 
fine di far cessare tale ingiusto trattamento 
che colpisce la parte più povera ed indifesa 
della popolazione italiana, (int. scr. - 4500) 

RISPOSTA. — Il problema sollevato dalla 
signoria vostra onorevole con la interrogazio­
ne alla quale si risponde, è da ritenersi su­
perato in quanto il Ministero del lavoro, in 
conformità all'orientamento espresso dalla 
Presidenza del Consiglio dei ministri e d'in­
tesa con i Ministeri dell'interno e del tesoro, 
ha provveduto ad impartire all'Istituto na­
zionale della previdenza sociale direttive vol­
te a consentire, senza alcuna distinzione, la 
cumulabiilità della pensione sociale con gli 
assegni assistenziali erogati dagli ECA. 

Il Ministro del lavoro 
e della previdenz,a sociale 

DONAT-CATTIN 
23 febbraio 1971 

CAVALLI, VIGNOLO. — Al Ministro dei 
trasporti e dell''aviazione civile. — Per sa­
pere se risponde a verità la notizia secondo 
la quale il servizio lavori del Compartimen­
to ferroviario di Genova avrebbe deciso di 
procedere alla deolassiificazione della linea 
Genova-Ovada. 

Gli interroganti rilevano che tale decisio­
ne contraddice con la generale convinzione 
secondo cui la linea suddetta, nell'immediato 
ed in prospettiva, va acquistando importan­
za ai fini, economici generali quale terzo va­
lico ferroviario a complemento della linea 
dei Giovi, ed è, inoltre, in aperto contrasto 
con il programma previsto dalla direzione 
compartimentale, tendente ad utilizzare sem­
pre più la potenzialità della suddetta linea 
al fine, da una parte, di migliorare e snel­
lire il traffico, specie per quanto riguarda 
il trasporto merci tra il porto di Genova 
ed il nuovo parco Alessandria-Simistamen-
to, e, dall'altra, di intensificare con l'uso di 
elettromotrici ALE 803, i servizi urbani per 
alleviare il grave disagio in cui si trovano 
migliaia di lavoratori pendolari della Valle 
Stura e deU'Ovadese. 

La decisione di cui sopra è altresì grave 
anche perchè obbligherebbe ad un trasferi-
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mento coatto un notevole numero di operai 
impedendo, nello stesso tempo, la sistema­
zione negli organici dell'Azienda di altri la­
voratori. 

L^abolizione della decisione di declassifi­
cazione è perciò parte integrante di una 
piattaforma rivendicativa generale del mo­
vimento sindacale ed è più direttamente so­
stenuta da oltre 700 operai del servizio ar­
mamento ferroviario attualmente in stato 
di agitazione per una migliore tutela della 
loro salute e per modifiche di fondo 'all'am­
biente di lavoro, piattaforma rivendicati va 
che la direzione dell'Azienda si ostina a non 
voler prendere nella dovuta considerazione. 
(int. sor. - 4474) 

RISPOSTA. — Va premesso, in linea gene-
rale, che la solassificazione di alcuni impian­
ti su linee a scarso traffico ha costituito 
aspetto essenziale delle oompilesse trattative 
condotte con le organizzazioni sindacali per 
addivenire alla sistemazione a ruolo del per­
sonale delle assuntorie. 

Il provvedimento si è reso necessario per 
far coincidere i posti di ruolo delle qualifi­
che di inquadramento con gli organici pre­
visti per le qualifiche medesime dall'artico­
lo 24 della legge 7 ottobre 1969, n. 747, non­
ché per evitare che da parte degli interessati, 
una volta inquadrati a ruolo, rimanessero 
utilizzati scarsamente, il che avrebbe oltre­
tutto configurato una disparità di trattamen­
to rispetto agli altri dipendenti ferroviari. 

Infatti, il criterio di massima per indivi­
duare gli impianti da sclassificare si è basa­
to sull'effettivo impegno di lavoro risultan­
te allo stato degli atti. Tra tali impianti — 
indicati 'all'articolo 2 ed all'allegato B del 
decreto ministeriale n. 4580 del 1970 — fi­
gurano appunto quelli della linea Genova-
Ovada, cui si riferiscono gli onorevoli inter­
roganti. 

Quanto ai riflessi del provvedimento per 
coloro i quali attualmente prestano servizio 
su detta linea, si fa presente che detti inte­
ressati potranno ottenere la sistemazione a 
condizione che accettino di trasferirsi ad 
altri impianti, una parte dei quali nell'am­
bito dello stesso compartimento di Genova. 
Diversamente decadranno dal diritto alla si­

stemazione e verranno mantenuti a contratto 
là dove si trovano. 

Non risponde a verità, infine, che i cen-
nati trasferimenti vengano a impedire la 
sistemazione nei ruoli di altri lavoratori, poi­
ché nella maggior parte dei compartimenti 
vi sono notevoli vacanze determinate per lo 
più da rinunzie da parte di molti interessati 
che avevano nel frattempo ottenuto l'inqua­
dramento a ruolo per altra via, e meli'intona 
rete, quindi, vi sono posti sufficienti per tut­
ti gli aventi titolo. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

VlGLIANESI 
8 marzo 1971 

CELIDONIO. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Allo scopo di soffocare sul nascere 
voci allarmistiche (delle quali si è reso por­
tavoce « Il Messaggero » nell'edizione del 30 
giugno 1970), che possono determinare giu­
stificate reazioni da parte delle collettività 
interessate, si chiede di essere informati se 
il tracciato originario dell'autostrada Pesca­
ra-Popoli, con proseguimento per Sulmona, 
abbia subito delle variazioni, con grave pre­
giudizio di località montane e collinari che 
hanno un notevole potenziale turistico, allu­
dendo a quelle che sono collocate alle falde 
dei monti Morrone e Maiella, da Tocco Ca-
sauria a Caramanico Terme ed oltre. 

Si chiede, altresì, allo scopo di rassicura­
re le popolazioni della Valle Peligna e del­
l'Alto Sangro, se non sia finalmente oppor­
tuno ufficializzare l'impegno che l'autostrada 
di cui sopra assuma la denominazione di 
« Pescara-Popoli-Sulmona », e ciò per il pro­
gettato suo raccordo all'autostrada Sulmo-
na-Avezzano, tuttora in fase di studio per es­
sere stata appena inserita nelle indicazioni 
programmate dal CIPE nella delibera del 20 
gennaio 1970. (int. scr. - 3789) 

RISPOSTA. — Si assicura ohe il tracciato 
dell'autostrada Popoli-Pescara non ha subito 
alcuna variazione rispetto al progetto di mas­
sima approvato. 
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A tale proposito si fa presente: 

che il tronco Manoppello Scalo-Pescara 
con diramazione per Chieti è in fase di ulti­
mazione e ne è prevista l'apertura al traf­
fico per la fine del corrente anno, salvo im­
previsti; 

che il tronco Torre dei Passeri-Manop-
pello Scalo è stato approvato senza alcuna 
variante al progetto di massima; 

che il tronco Popoli-Torre dei Passeri è 
in fase di progettazione e non risulta alcuna 
variante di tracciato rispetto al progetto di 
massima approvato. 

Il progetto di massima del raccordo auto­
stradale Popoli-Sulmona, è stato regolar­
mente approvato. 

Circa poi l'eventualità che l'autostrada di 
cui sopra assuma la denominazione di « Pe-
scara-Popoli-Sulmona », non si ritiene di po­
ter accogliere il suggerimento in quanto il 
tratto Popoli-Sulmona sarà eseguito a com­
pleto carico dello Stato ed avrà carattere di 
autostrada senza pedaggio. 

// Ministro dei lavori pubblici 
LAURICELLA 

4 marzo 1971 

CERRI. — Ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale, dell industria, del com­
mercio e dell'artigianato e dell'agricoltura e 
delle foreste. — Per sapere se sono al cor­
rente: 

che lo stabilimento saccarifero « Spica-
Lauis » (gruppo « Eridania »), di Piacenza, ha 
in programma la chiusura del « reparto lie­
vito » che occupa attualmente 30 operai, che 
tale chiusura sarebbe messa in atto con il 
15 dicembre 1970 e che verrebbe così ad es­
sere soppresso un reparto che produce 6.000 
quintali annui di lievito, pari al 20 per cento 
della produzione nazionale; 

che la direzione della « Spica-Lauis » ha 
ventilato la chiusura totale dello stabilimen­
to « per ferie » a partire dal prossimo 23 di­
cembre e che nessuna garanzia esiste per 
una tempestiva ripresa; 

che lo stabilimento « Spica-Lauis » di 
Piacenza assorbe stabilmente 130 elementi, 

fra operai ed impiegati e che durante la «sta­
gione delle bietole » vengono assunte altre 
300 unità lavorative, con una lavorazione me­
dia annua di 1.700.000 quintali di bietole e 
con una produzione di 180.000 quintali di 
zucchero. 

Quanto sopra esposto, si chiede ai Mini­
stri interrogati: 

se non ritengono di ravvisare nelle inizia­
tive del gruppo « Eridania » manovre che si 
identificano soltanto con ragioni speculative, 
lontane dalle esigenze produttive agrario-in­
dustriali del nostro Paese e dai bisogni uma­
ni e sociali dei lavoratori e delle famiglie 
contadine; 

se non ravvisano l'esigenza di intervenire 
urgentemente con i poteri conferiti loro dal 
decreto ministeriale del 26 febbraio 1968 e 
da altri decreti, in difesa dello stabilimento 
e dei livelli d'occupazione; 

se non avvertono l'esigenza, con rincal­
zare degli avvenimenti, di promuovere quel­
la conferenza nazionale del settore bieticolo-
saocarifero già da tempo e da tante parti 
richiesta, (int. sor. - 4281) 

RISPOSTA. — Si risponde anche pei i Mi­
nistri del lavoro e della previdenza sociale 
e dell'agricoltura e delle foreste. 

In attuazione di un vasto ed impegnativo 
programma di ammodernamento degli im­
pianti e di ristrutturazione aziendale, la so­
cietà Eridania, nella quale è stata recen­
temente incorporata la società Spica Lauis, 
ha costruito a Trecasali, in provincia di Par­
ma, un complesso per la produzione di lie­
vito della potenzialità annua di 400.000 quin­
tali. 

Tale complesso industriale è già entrato 
in funzione ed ha comportato la chiusura del 
lievitificio esistente presso lo stabilimento 
Spica-Lauis di Piacenza la cui produzione in 
questi ultimi cinque anni si è aggirata sui 
5.000 quintali annui. 

La ristrutturazione sopraccennata si è re­
sa necessaria per fronteggiare la situazio­
ne di mercato determinatasi nei Paesi della 
CEE, dove si è già verificata una sensibile 
riduzione dei prezzi di vendita del lievito. 

La chiusura del lievitificio di Piacenza non 
comporterà però alcuna sospensione o licen-
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ziamento del personale il quale ndlla quasi 
totalità verrà impiegato, unitamente alle 
maestranze già addettevi, «nell'altro reparto 
dello stabilimento e cioè presso lo zucche­
rificio; soltanto poche unità (in genere ap­
partenenti alla categoria degli specializza­
ti) saranno destinate allo stabilimento di Tre-
casali. 

Per tale personale l'Eridania ha provve­
duto a costruire in loco (idonee abitazioni. 

Per quanto riguarda, poi, lo zuccherificio 
non risulta che ne sia prevista la chiusura, 
anzi è certo che esso effettuerà la prossima 
campagna saccarifera. 

Il Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato 

GAVA 
4 marzo 1971 

CHIARIELLO. — Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed ai Ministri del tesoro 
e degli affari esteri. — È noto che diversi 
cittadini italiani furono costretti dagli eventi 
bellici e politici ad abbandonare i loro be­
ni in Ungheria. Essi, fin dal 1958, presenta­
rono i loro primi reclami al Dipartimento 
ungherese dove furono registrati presso quel­
l'Istituto finanziario centrale. Le relative pra­
tiche furono poi trasmesse in Italia al Mi­
nistero del tesoro (Servizio dei beni degli 
italani all'estero — SBIE —) e da questo al-
l'IRFE (Ispettorato relazioni finanziarie con 
l'estero) del Ministero stesso. 

In riferimento al trattato di pace tra l'Ita­
lia e l'Ungheria, pare che, per quanto riguar­
da dette sistemazioni, i negoziati finali siano 
tuttora in corso. Alcuni di quei cittadini, che 
dolorosamente aspettano da anni, si sono 
perfino determinati ad inviare una lettera di 
delega al Ministero del tesoro con la dichia­
razione di essere disposti ad accettare anche 
la soluzione che sarà ritenuta la migliore 
possibile per quanto concerne le rivendica­
zioni a suo tempo avanzate; ma le cose sono 
rimaste allo stesso punto. 

Con la presente interrogazione, nel porre 
in evidenza tutta la gravità del caso, tanto 
più che detti reclami si trascinano da oltre 
un decennio, l'interrogante chiede di cono­

scere se si vuole intervenire affinchè tale 
angoscioso problema abbia comunque una 
soluzione, (int. scr. - 3573) 

RISPOSTA. — Si risponde per delega del 
Presidente del Consiglio dei ministri e an­
che per conto del Ministro degli affari esteri. 

Per la definizione del contenzioso finan-
ziario-patrimoinialie tra l'Italia e l'Ungheria, 
si sono svoliti, a più riprese, incontri tra 
delegazioni dei due Paesi. 

Inoltre, .recentemente un alto funziona­
rio di questo Ministero si è recato a Buda­
pest per illustrare alle competenti autorità 
ungheresi le richieste italiane relative all'in­
dennizzo dei beni italiani nazionalizzati o 
confiscati da quel Governo. 

Purtroppo, tali incontri non hanno potu­
to concludersi in modo positivo a causa del­
le divergenze sorte sulla valutazione delle ri­
spettive posizioni debitorie e creditorie. 

Pertanto, di comune intesa, si è deciso 
di esaminare la possibilità di colmare il di­
vario tra i due opposti punti di vista attra­
verso i normali canali -diplomatici. 

Si assicura comunque la signoria vostra 
onorevole che la questione è attentamente se­
guita. 

il Ministro del tesoro 
FERRARI-AGGRADI 

8 marzo 1971 

CIFARELLI. — Al Ministro per gli inter­
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle 
zone depresse del Centro-Nord. — Per cono­
scere lo stato di attuazione degli interventi 
richiesti per la salvaguardia e la valorizza­
zione dello Stagnone di Marsala. 

La Cassa per il Mezzogiorno si è mossa 
già opportunamente, nel senso di sostenere 
gli studi e le sperimentazioni necessari per 
impostare gli interventi relativi alla flora 
ed alla fauna di detta laguna mediterranea, 
che si estende per oltre 1.200 ettari; ma è 
chiaro che non si può procrastinare una 
moderna e programmata azione di svilup­
po che sia efficiente nella salvaguardia dei 
beni naturali (specie archeologici) e lun­
gimirante nella valorizzazione turistica, (int. 
scr. - 4463) 
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RISPOSTA. — In effetti, la Cassa per il 
Mezzogiorno approvò, nel luglio 1969, un ri-
finanziamento a favore del Centro sperimen­
tale per l ' industria della pesca e dei prodot t i 
del mare per lo svolgimento di un proget to 
di ricerca tendente alla valorizzazione dello 
Stagnone di Marsala. 

Al riguardo, è tut tavia da rilevare che la 
concreta attuazione dell'iniziativa non ha po­
tuto fin qui avere luogo in quanto non è 
stato ancora emanato, da par te del Ministero 
della marina mercantile, il provvedimento di 
concessione per la messa a disposizione delia 
superficie di laguna necessaria allo svolgi­
mento delle predet te sperimentazioni. 

La Cassa, nei limiti delle sue competenze, 
non ha mancato di richiedere il più sollecito 
superamento di tale adempimento. 

i7 Ministro senza portafoglio 
TAVIANI 

9 marzo 1971 

DEL PACE, TEDESCO Ciglia. — Al Mini­
stro del lavoro e della previdenza sociale. — 
Per conoscere il suo pensiero sulla grave si­
tuazione del calzaturificio « IO » di Casti­
glione Fiorentino (Arezzo), e più precisamen­
te per conoscere: 

1) i motivi che hanno impedito l'appli­
cazione della legge n. 1115 sull ' integrazione a 
zero ore per i 109 operai totalmente sospesi 
da quasi due sett imane; 

2) perchè all'Ufficio del lavoro o presso 
la Prefettura non sono ancora avvenuti in­
contri fra le part i ; 

3) come intende tutelare i propr i inte­
ressi e quelli dei lavoratori la Cassa per il 
medio credito industriale, che sembra abbia 
investito circa 150 milioni di lire nella co­
struzione della fabbrica. 

Gli interroganti chiedono, inoltre, di cono­
scere se risulta r ispondente a verità la pos­
sibilità di intervento del Centro finanziario 
umbro e come, ove tale auspicabile ipotesi 
si verifichi, si intendano garantire gli inte­
ressi dei lavoratori e del pubblico denaro ». 
(int. scr. - 3702) 

RISPOSTA. — Si risponde in luogo del Mi­
nis t ro del lavoro e della previdenza so­
ciale (*). 

La domanda di applicazione dei benefici 
previsti dalla legge n. 1115 prodo t ta dal 
calzaturificio « IO » non ha potuto essere 
accolta in mancanza di un at tento e concreto 
processo di ristrutturazione aziendale, ele­
mento indispensabile per l 'applicazione della 
norma in t questione. 

Dagli accertamenti effettuati dall 'ispetto­
rato del lavoro di Arezzo è r isultato, infatti, 
che la r is t rut turazione e riorganizzazione del­
l'azienda era condizionata alla concessione 
di un mutuo nonché all 'acquisizione di nuo­
vi soci, così che nessuna lattività diret ta al 
fine predet to era sitata ancora svolta. 

Per quanto r iguarda la -richiesta di notizie 
sui mancati interventi dell'Ufficio del lavoro, 
si fa presente che l'Ufficio stesso ha invitato 
più volte il t i tolare del calzaturificio « IO » 
perchè partecipasse a r iunioni intese a esa­
minare la situazione determinatas i nell'im­
presa. Il mancato intervento del predet to ti­
tolare ha impedito che le riunioni potessero 
avere luogo. 

In meri to al finanziamento di lire 150 mi­
lioni erogato dal Mediocredito della Toscana 
a favore del calzaturificio, si precisa che il 
suddetto finanziamento è stato ammesso a 
contr ibuto in conto interessi , ai sensi delle 
leggi 30 luglio 1959, n. 623 e 22 luglio 1966, 
n. 614, su conforme pare re del competente 
Comitato interministeriale in data 19 feb­
braio 1969. 

In base all 'articolo 4, ul t imo comma, del­
la ci tata legge n. 623, il fall imento dell'im­
presa mutuatar ia compor ta la cessazione del­
l'erogazione del contr ibuto dalla data del ri­
pa r to finale dell 'attivo. Qualora, tuttavia, la 
impresa fallita venisse rilevata d a al t ra , con 
accollo del mutuo, il contr ibuto dovrà essere 
ugualmente corrisposto sino allo spirare del 
termine stabilito dal relativo decreto di con­
cessione. 

Si fa infine presente che, da notizie assun­
te dalla locale Camera di commercio pres­
so il curatore del fallimento, r isulterebbe che 
diverse imprese hanno manifestato interesse 

(*) Vedi anche fascicolo 96, pag. 2500. 
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a rilevare gli impianti. In conseguenza, ac­
celerando la procedura per la indizione del­
l'asta, che potrebbe svolgersi, pare, entro il 
mese di marzo, la ripresa dell'atti vita pro­
duttiva potrebbe aver luogo prima della fine 
della primavera, se l'asta avesse esito posi­
tivo. 

77 Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato 

GAVA 
8 marzo 1971 

DINDO, CAVEZZALI, TANSINI. — Al Mi­
nistro d,el lavoro e della previdenza sociale. 
— Per conoscere attraverso quali iniziative 
e provvedimenti concreti il suo Dicastero — 
direttamente chiamato in causa dalla Risolu­
zione n. 37 (68), approvata dal Comitato dei 
ministri del Consiglio d'Europa in data 29 
novembre 1968, sulle misure legislative e 
regolamentari volte a compensare gli oneri 
familiari — intenda adempiere all'obbligo in­
ternazionale derivantegli da detta Risoluzio­
ne. (int. sor. - 1453) 

RISPOSTA. — Premesso ohe la risoluzione 
n. 37 riguarda la competenza di questo Mi­
nistero solo per i punti II, III, IV e VI, in 
ordine all'applicazione di ciascuno di essi si 
rappresenta quanto segue. 

Punto II - Assegni familiari. 

La normativa in vigore per gli assegni fa­
miliari assicura alla famiglia pressoché in­
tegralmente le prestazioni indicate al punto 
in esame e cioè: 

1) gli assegni familiari sono corrisposti 
fino al compimento degli studi medi o corsi 
professionali (21° anno di età) e universitari 
(26° anno di età) per i figli studenti; 

2) gli assegni sono altresì corrisposti ai 
figli invalidi, per infermità fisica o mentale, 
nell'impossibilità di dedicarsi a proficuo la­
voro, senza alcun limite di età; 

3) gli assegni familiari sono stati estesi 
a tutti i lavoratori che esplicano attività su­
bordinata, con esclusione per ora soltanto 
dei lavoratori addetti ai servizi domestici; 

per questi, però, è in corso di preparazione 
apposito provvedimento legislativo di esten­
sione degli assegni, completando in tal modo 
la realizzazione di uno degli obiettivi previ­
sti dal paragrafo 87 del piano quinquennale. 

Agli stranieri, ai rifugiati ed agli apolidi, 
inoltre, è assicurato uguale trattamento, sem-
prechè prestino lavoro subordinato in Italia; 
come anche ai lavoratori all'estero è assicu­
rato il trattamento di famiglia sulla base de­
gli accordi internazionali; 

4) allo stato attuale della legislazione la 
corresponsione degli assegni familiari è in 
funzione dei redditi delle persone a carico, 
per cui è prevista l'esclusione del trattamen­
to al di là dei limiti determinati di reddito. 
Una eventuale modifica di tale sistema potrà 
aversi in sede di riordinamento di tutte le 
prestazioni destinate alla famiglia sulla base 
dei princìpi di cui alla risoluzione; 

5) gli assegni familiari, allo stato, sono 
corrisposti per tutti i figli minori o equipa­
rati a carico (fratelli, sorelle, nipoti), non­
ché per il coniuge ed ascendenti. 

Punto III - Sistemazione alloggiativa della 
famiglia. 

1) Il Ministero del lavoro e della previden­
za sociale, attraverso la Gestione case per la­
voratori, nell'attuazione del programma de­
cennale, istituito con legge 14 febbraio 1963, 
n. 60, ha presente la necessità di facilitare la 
acquisizione di un alloggio da parte di gio­
vani sposi. Infatti l'articolo 70 del decreto 
del Presidente della Repubblica 11 ottobre 
1963, n. 1471, prevede una riserva percen­
tuale nella misura massima del 10 per cen­
to di alloggi da assegnare ai lavoratori che 
intendono contrarre matrimonio. 

2-a) Particolari facilitazioni sono previste 
in favore del lavoratore e del suo nucleo fa­
miliare che intende conseguire un alloggio 
GESCAL. L'articolo 73 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica n. 1471 attribuisce 
un punteggio preferenziale alle famiglie nu­
merose secondo la loro entità numerica. L'ar­
ticolo 84 dello stesso decreto, poi, prevede 
alcune sostanziali agevolazioni economiche 
per la stipula degli atti connessi all'assegna­
zione. 
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2-b) La possibilità di conseguire un presti­
to individuale GESCAL per riacquisto o la 
costruzione di una abitazione, si rende pos­
sibile attraverso l'utilizzazione del fondo di 
rotazione di cui all'articolo 15, punto 4) del­
la legge 14 febbraio 1963, n. 60. L'ammor­
tamento del prestito avviene in 20 anni, me­
diante rate semestrali costanti posticipate, 
alla quota annua del 6,50 per cento del ca­
pitale ottenuto in mutuo. 

3) Nulla da segnalare. 
4) La concessione di prestiti a coopera­

tive di soci è stabilita 'dall'articolo 15, pun­
to 3) della legge n. 60. L'ammortamento deve 
essere effettuato sulla base del costo effetti­
vo degli alloggi ed è dilazionato per un pe­
riodo di 20 anni. 

Punto IV - Sicurezza sociale. 

L'estensione della protezione della sicurez­
za sociale a tutti i membri della famiglia 
è già realizzata nella legislazione italiana. 

I. familiari dei lavoratori subordinati, dei 
lavoratori autonomi e della maggioranza dei 
lavoratori indipendenti beneficiano, infatti, 
in caso di malattia, tubercolosi e maternità 
delle stesse prestazioni in natura cui ha di­
ritto il capofamiglia. 

In caso di morte del lavoratore assicurato, 
pensionato o titolare di rendita per infor­
tunio o malattia professionale, alla vedova 
ed agli orfani è corrisposta una pensione il 
cui importo è commisurato alla pensione o 
rendita che già percepiva o a cui avrebbe 
diritto il dante causa. 

Punto VI - Aiuti a favore dei genitori. 

Le disposizioni del punto VI, che mirano 
ad assicurare a tutte le madri una efficace 
protezione sanitaria ed economica nonché la 
possibilìità di armonizzare i loro impegni fa­
miliari coai quelli professionali, sono in lar­
ga parte attuate in Italia. 

Particolarmente importante è la legge 26 
agosto 1950, n. 860, che assicura la tutela 
delle lavoratrici madri. 

Passando all'esame delle singole disposi­
zioni, si fa presente quanto segue. 

1-a) Tutte le madri lavoratrici, nonché i 
familiari di lavoratori dipendenti ed autono­
mi, beneficiano delle cure sanitarie e degli 
esami medici che si rendono necessari in 
relazione allo stato di gravidenza, secondo 
le norme che regolano le rispettive assicu­
razioni sociali di malattia. 

1-b) Ai sensi dell'articolo 11 della ricor­
data legge n. 860, le spese relative alla istitu­
zione ed alla gestione di asili nido aziendali 
o interaziendalli per i figli delle lavoratrici 
fino a tre anni sono a carico dei datori di 
lavoro. Sono aLtresì a carico dei datori di 
lavoro le spese di frequenza di asili nido ge­
stiti da enti di assistenza convenzionati con 
le aziende. 

È inoltre da far presente che sono all'esa­
me della competente Commissione della Ca­
mera diversi provvedimenti di iniziativa go­
vernativa e parlamentare, concernenti l'isti­
tuzione, su piano nazionale, di asili nido a 
carattere residenziale, la cui gestione dovreb­
be essere affidata ai comuni. 

Per quanto riguarda le scuole materne, es­
se com'è noto rientrano, in linea di massima, 
nella competenza del Ministero della pubbli­
ca istruzione. 

È noto, peraltro che, in seguito all'entrata 
in vigore della legge sulla istituzione delle 
scuole materne statali, le scuole di cui trat­
tasi hanno avuto un notevole sviluppo. 

2-a) La disposizione in esame risulta pie­
namente attuata dalla norma contenuta nel­
l'articolo 5 della legge n. 860 che stabilisce 
il divieto di adibire le lavoratorici al lavo­
ro nei seguenti periodi: 

— durante i tre mesi precedenti la data 
presunta del parto per le lavoratrici addet­
te all'industria e durante le otto settimane 
precedenti il parto per le addette ai lavori 
agricoli; per tutte le altre categorie, il pe­
riodo di astensione obbligatoria dal lavoro è 
stabilita in sei settimane precedenti la data 
presunta del parto; 

— ove il parto avvenga oltre la data pre­
sunta, per tutto il periodo successivo che 
precede il parto; 

— dopo il parto, per un periodo di otto 
settimane. 
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Ulteriori periodi di astensione dal lavoro 
possono essere prescritti dall'Ispettorato' del 
lavoro in relazione alle condizioni di lavoro 
ambientali e in caso di gravi complicanze 
della gestazione o per preesistenti forme 
morbose che si presume possano essere ag­
gravate dallo stato di gravidanza. 

2-b) I periodi di assenza di cui al punto 
precedente sono indennizzati. Le prestazioni 
economiche, interamente mutualizzate, sono 
a carico degli Istituti di malattia presso i 
quali le lavoratrici sono assicurate. L'inden­
nità giornaliera ammonta ali'80 per cento 
della retribuzione, eccezion fatta per le la­
voratrici agricole, le lavoranti a domicilio 
tradizionali e le addette ai servizi domestici, 
per le quali l'indennità è stabilita in misura 
fissa globale. 

È da far presente in proposito che diverse 
proposte di legge d'iniziativa parlamentare, 
recanti modifiche alla più volte citata legge 
n. 860 — attualmente ali'esame di un appo­
sito Comitato ristretto istituito in seno alla 
XIII Commissione lavoro della Camera — 
prevedono, fra l'altro, la parificazione al ili-
vello più elevato della tutela fisica ed eco­
nomica per tutte le categorie di lavoratrici. 

Questo Ministero, che ha già avuto occasio­
ne di esprimere parere favorevole alle mo­
difiche proposte e di formularne altre, colla­
bora con il Comitato ristretto alla predispo­
sizione del testo legislativo. 

2<;) La legge n„ 860 contiene alcune norme 
specialmente rivolte a consentire che la la­
voratrice madre possa conciliare i propri 
impegni familiari con quelli di lavoro. Le 
principali concernono: 

— il diritto per le lavoratrici di assen­
tarsi dal lavoro per un periodo fino a sei 
mesi dopo la prescritta astensione obbligato­
ria post-par turn; 

— il diritto di usufruire di due riposi 
giornalieri retribuiti per l'allattamento; 

— l'obbligo per i datori di lavoro, che 
abbiano alle loro dipendenze più di 30 don­
ne coniugate di età non superiore ai 50 
anni, di provvedere alla istituzione di una 
camera di allattamento o di un asilo nido 
aziendale; 

— la possibilità per lo stesso datore di 
lavoro, in sostituzione di tali presìdi, di 

contribuire alla istituzione ed al finanziamen­
to di asili nido interaziendali o di stipulare 
apposite 'Convenzioni con enti di assistenza 
che gestiscono nidi, presso i quali i figli del­
le lavoratrici dipendenti possano essere ospi­
tati. 

Tra le successive proposte di modifica del­
la legge n. 860, inoltre, è previsto che la la­
voratrice madre possa assentarsi dal posto 
di lavoro in occasione di malattia del pro­
prio bambino di età non superiore ai tre anni. 

2-d) I servizi di « assistenza familiare » 
(aide ménagère), di cui è cenno in questa di­
sposizione, sono scarsamente diffusi in Ita­
lia. Si ha tuttavia notizia di iniziative poste 
in essere da talune Regioni a statuto spe­
ciale (ad esempio la Regione Trentino-Alto 
Adige), come pure associazioni private, in via 
peraltro del tutto sperimentale. 

A giudizio dello scrivente, nell'ambito di 
una organica politica rivolta a favorire la 
armonizzazióne del duplice ruolo familiare e 
sociale delle lavoratrici, i servizi in questione 
potrebbero essere utilmente incrementati. 

77 Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 

DONAT-CATTIN 
8 marzo 1971 

FABBRINI. — Ai Ministri dei lavori pub­
blici e del tesoro. — Per sapere: 

le ragioni per le quali ai piccoli pro­
prietari espropriati del terreno necessario 
alla costruzione del raccordo stradale Siena-
Bettolle, in provincia di Siena, non sono 
stati ancora corrisposti, a distanza di quasi 
sette anni, i relativi compensi; 

se non ritengano opportuno prendere le 
necessarie misure per la sollecita correspon­
sione di tali compensi e per una loro dove­
rosa rivalutazione, (int. scr. - 3735) 

RISPOSTA. — Si risponde anche per il Mi­
nistro del tesoro. 

Le pratiche espropriatile in genere richie­
dono un notevole tempo, per il loro perfe­
zionamento, data la complessità della proce­
dura prevista dalla legge, oltre i notevoli 
adempimenti istruttori cui sono tenuti gli 
uffici periferici dell'ANAS, competente in me-
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rito (sopralluoghi, accertamenti catastali, ri­
chiesta di pareri all'Ufficio tecnico erariale, 
eccetera). 

Anche nella fase decorrente tra l'accetta­
zione delle indennità offerte ed il pagamento 
od il -deposito delle relative somme, decorre 
del tempo e talvolta per ragioni non sempre 
imputabili ali'Amministrazione, bensì agli in­
teressati che spesso trascurano le loro in­
combenze e non producono tempestivamente 
la documentazione loro richiesta. 

Per quanto riguarda la questione in esa­
me si precisa: 

— le ditte espropriate a seguito della 
costruzione del raccordo Sieina-Bettolle as­
sommano a n. 203; 

— sono state completate al 1° agosto 
1970 in sede locale n. 149 pratiche che sono 
in fase di esame e di definizione presso la 
Direzione generale dell'ANAS; 

— rimangono quindi da espletare n. 54 
pratiche, parte delle quali sono in sospeso 
per cause dipendenti solo dalle ditte stesse 
(successioni, identità dei proprietari, residen­
za all'estero, degli stessi, eccetera). 

Si assicura comunque che verrà usata ogni 
cura per la più sollecita definizione delle pra­
tiche di che trattasi. 

Il Ministro dei lavori pubblici 
LAURICELLA 

4 marzo 1971 

FABIANI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere se è a conoscenza del fatto che 
alcuni Enti comunali di assistenza, data la 
loro insufficiente dotazione di fondi, non 
sono in grado di anticipare l'assegno men­
sile di assistenza agli invalidi civili, di cui 
alla legge 6 agosto 1966, n. 25, modificata 
dalla legge 14 ottobre 1969, n. 743,. arrecan­
do con ciò grave danno ad una categoria 
delle più bisognose, e per conoscere quali 
provvedimenti intende prendere per ovviare 
a tale danno, (int. scr. - 3945) 

FARNETI Ariella. — Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere i motivi per cui nella 

provincia di Forlì, a differenza di altre pro­
vince limitrofe, si verifica un grave e preoc­
cupante ritardo — motivo di legittima agi­
tazione nella categoria — nel pagamento del­
l'assegno vitalizio a favore degli invalidi ci­
vili in possesso del decreto prefettizio di ri­
conoscimento del diritto all'assegno. Nume­
rosi invalidi civili non ricevono l'assegno dal 
mese di gennaio 1970. 

Si chiede un sollecito intervento per ri­
muovere gli ostacoli e provvedere altresì al 
pagamento degli arretrati e dell'assegno men­
sile in modo regolare, (int. scr. - 4018) 

RISPOSTA (*). — Com e noto, il ritardo ve­
rificatosi nell'approvazione della legge 14 ot­
tobre 1969, n. 743, 'recante nuove norme per 
l'assistenza agli invalidi, civili, ha avuto ine­
vitabili ripercussioni, in tutte le province, 
sulla puntuale erogazione degli assegni men­
sili agli aventi diritto. 

Si può, peraltro, assicurare che in seguito 
all'entrata in vigore della citata legge e l'ot­
tenuta disponibilità dei relativi fondi la situa­
zione si è andata ovunque normalizzando e, 
pertanto, si è potuto assicurare il pagamen­
to delle mensilità arretrate agli interessati. 

Per quanto concerne il prossimo avvenire, 
si fa presente ohe, in sede di esercizio prov­
visorio 1971, non appena pubblicato il de­
creto-legge 30 gennaio 1971, n. 5 — con il 
quale sono state « mantenute in vigore fino 
agl'emanazione di nuove disposizioni in ma­
teria » le note provvidenze di legge in favore 
dei mutilati ed invalidi civili che erano sca­
dute il 31 dicembre 1970 — questo Ministero 
ha immediatamente disposto la compilazione 
dei piani di riparto delle somme stanziate ad 
hoc nel bilancio di questa stessa Amministra­
zione e precisamente: 

lire 9.800.000.000 per il'anno finanziario 
in corso; 

lire 5.000.000.000 per provvedere al paga­
mento degli assegni mensili arretrati di assi­
stenza. 

Allorché il Ministro del tesoro avrà prov­
veduto alla emissione dei decreti relativi alle 
occorrenti variazioni di bilancio (presumibil­
mente entro la fine del corrente mese) le 



Senato della Repubblica — 2668 — V Legislatura 

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 14 MARZO 1971 

somme di cui sopra saranno interamente ri­
par t i te fra le Prefetture interessate. 

// Ministro dell'interno 
RESTIVO 

9 marzo 1971 

(*) Testo, sempre identico, dato dal Ministro 
dell'interno in risposta a ciascuna delle due inter­
rogazioni sopraelencate. 

FORMICA, M ASCI ALE. — Ai Ministri del­
l'interno e della pubblica istruzione. — Per 
conoscere i provvedimenti adot tat i a seguito 
degli incidenti gravissimi verificatisi ieri, 10 
dicembre 1970, a Bari, ad opera di vili squa-
dracce fasciste, a rmate di mazze e catene, 
che con premeditazione hanno assaltato cor­
tei di pacifici s tudenti . Giovani democratici 
sono stati aggrediti da giovinastri con ca­
schi giallo-blu dentro e fuori l 'Università e 
selvaggiamente pestati , come at testano te­
stimonianze oculari di s tudent i e professori. 
Il Senato accademico ha ordinato la chiusu­
ra dell'Ateneo. 

Si chiede anche di conoscere le misure 
adot ta te dalle autor i tà scolastiche per por­
re fine all 'attuale s ta to di disagio che regna 
t ra le masse studentesche baresi per la man­
canza di aule e per i doppi turni , (int. scr. -
4682) 

RISPOSTA. — La mat t ina del 10 dicembre 
1970, circa 8.000 studenti delle scuole medie 
superiori di Bari hanno percorso le vie citta­
dine per manifestare cont ro l'insufficiente 
numero di aule ed a favore del dir i t to allo 
studio e della r i forma della scuola. 

La manifestazione organizzata da elementi 
appartenenti a movimenti della sinistra 
extrapar lamentare , era stata regolarmente 
preavvisata. 

Giunto il corteo in via Quintino Sella, un 
gruppo composto da circa quindici elementi 
appartenent i ali 'organizzazione di es t rema 
destra « Avanguardia nazionale », a rmato di 
bastoni e con in testa caschi da motociclista, 
con una azione di sorpresa, si inseriva fra i 
dimostrant i . 

Immedia tamente si verificavano tafferu­
gli, che non degeneravano in più gravi inci­

denti per l ' immediato intervento delle forze 
di polizia di servizio, intervento ohe induce­
va li giovani di destra a dileguarsi. 

Successivamente, ment re il cor teo transi­
tava pe r la centrale via Sparano, il gruppo 
di « Avanguardia nazionale » tentava nuova­
mente di d i s turbarne lo svolgimento, m a ve­
niva tempest ivamente disperso dalle forze di 
polizia; un giovane facente par te di detto 
gruppo, a rma to di bas tone e con casco, veni­
va fermato ed accompagnato in Questura. 
Nel corso della stessa mat t ina ta si verifica-
V W A i U «JUL U iX XXJOVX <UL V-LX VX . 

Infatti , al termine del comizio svoltosi in 
piazza Fiume, ment re la maggior pa r t e dei 
par tecipant i alla manifestazione si allontana­
va, circa 1.000 studenti si recavano presso la 
sede dell'Università per tenervi un'assem­
blea. 

Tre elementi di « Avanguardia nazionale », 
introdott isi nel!'ateneo barese, aggredivano 
uno studente appar tenente ad un movimento 
extrapar lamentare di sinistra, e subito dopo 
si davano alla fuga. 

Un giovane appar tenente ad una organizza­
zione di destra veniva percosso nei pressi del­
l 'Università da due giovami anarchici. Più 
tardi, infine, uno studente universi tario di 
sinistra veniva percosso, nei pressi della se­
de della locale federazione provinciale del 
MSI, da elementi di es t rema destra e ricove­
ra to al Policlinico per contusioni temporo-
parietale bilaterale e t ra t tenuto in osserva­
zione. 

Nel pomeriggio il senato accademico' della 
Università, dati giti incidenti verificatisi e gli 
accesi contrast i che si erano determinati t ra 
i gruppi di opposte tendenze, ed in previsione 
di altre assemblee che gli s tudenti universi­
tari e delle scuole medie superiori avevano 
intenzione di tenere nella facoltà di lettere, 
decideva, per misura precauzionale, di chiu­
dere l 'ateneo a tempo indeterminato . 

Nel corso degli incidenti soprariferiti le 
forze di polizia hanno fermato diversi ele­
menti appartenenti ad organizzazioni di 
estrema destra , nei cui confronti è stata 
sporta denuncia all 'autorità giudiziaria. 

Il Ministro dell'interno 
RESTIVO 

9 marzo 1971 
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FUSI. — Al Ministro dell'industria, del 
commercio e dell' artigianato. — Per sapere: 

se è a conoscenza della minaccia di smo­
bilitazione della miniera di Cerretopiano 
(Scansano) da parte della Società italiana an­
timonio-mercurio, che ha costretto i minato­
ri all'occupazione della miniera per difen­
dere il posto di lavoro; 

se è a conoscenza, altresì, dei metodi di 
coltivazione a rapina effettuati dalla SIAM 
nel ricco giacimento di mercurio ed antimo­
nio, che hanno permesso alla società la rea­
lizzazione di alti profitti, senza peraltro pro­
cedere ali'ammodernamento della miniera e 
dei sistemi di coltivazione; 

se, di fronte alla prospettiva di chiusura 
della miniera di Cerretopiano, nella quale so­
no stati accertati notevoli giacimenti di mer­
curio ed antimonio, non intenda intervenire 
con provvedimenti d'urgenza per la revoca 
della concessione alla SIAM ed il passaggio 
della concessione alla società « Monte Arma­
ta » per la produzione di mercurio ed al-
l'ANMI di Manciano per la produzione del­
l'antimonio, onde non solo garantire la ripre­
sa del lavoro da parte delle maestranze at­
tualmente occupate, ma per consentire lo 
sviluppo di una moderna attività mineraria. 

Tali richieste sono state formulate all'una­
nimità del Consiglio comunale, dagli organi­
smi sindacali, dalle varie categorie rappre­
sentanti gli interessi sociali del comune di 
Scansano e stanno alla base dell'attiva soli­
darietà di tutta la popolazione, che si batte 
per impedire l'ulteriore degradazione del­
l'economia comunale, (int. scr. - 3933) 

RISPOSTA. — In relazione alla interrogazio­
ne sopratrascritta, si comunica quanto segue. 

La società SIAM, ritenendo che ila coltiva­
zione delle miniere « Cerreto Piano » e « Zol-
fiere », delle quali è concessionaria, sia at­
tualmente antieconomica, in quanto il valore 
di mercato del mercurio sarebbe notevolmen­
te inferiore al costo del mercurio estratto 
(lire 6.500 al Kg. contro lire 10.500 al Kg.) e 
ritenendo anche che vi siano scarse possibi­
lità di rinvenire nuovi filoni cinabriferi eco­
nomicamente coltivabili in altre zone della 
concessione, in data 1° dicembre 1970 ha pre­

sentato istanza per essere autorizzata a so­
spendere i lavori nella stessa concessione per 
il periodo di un anno ai sensi dell'articolo1 26 
del regio-decreto 29 luglio 1927, n. 1443. 

Per quanto riguarda i riflessi che tale prov­
vedimento ha sull'occupazione operaia si fa 
presente che presso la miniera di Cerreto 
Piano prestano servizio 39 operai. La SIAM 
intenderebbe confermarne circa 10 per la ma­
nutenzione dei pozzi e delle gallerie princi­
pali e per alcuni servizi indispensabili, non­
ché per proseguire, per qualche tempo, il 
trattamento delie discariche mineralizzate 
esistenti alla bocca del pozzo « Olga »; inten­
derebbe trasferirne un'altra declina alla vici­
niore miniera del SIELE. Per i restanti 18-
19 richiederebbe il trattamento della cassa 
integrazione guadagni, in attesa di sistemar­
ne poi alcuni egualmente al SIELE e di con­
cordare con gli altri1 una risoluzione consen­
suale del rapporto di lavoro, che comporte­
rebbe la concessione di un premio di lire 250 
mila ai dimissionari. 

Non sussistono, invece, problemi di occu­
pazione operaia presso la miniera « Zol-
fiere ». 

Questo Ministero, preso atto dell'iniziativa 
della SIAM (istanza di sospensione dei lavo­
ri) e preoccupato di assicurare ili posto di la­
voro-ai minatori, ha prontamente «interessa­
to il Ministero delle partecipazioni statali, af­
finchè faccia conoscere se e quale qualificata 
azienda a partecipazione statale sia disposta 
ad assumere' l'esercizio delle due miniere in 
argomento, subentrando alla SIAM nella ti­
tolarità della concessione. Inoltre, accoglien­
do le richieste formulate da più parti, per la 
costituzione di una commissione tecnica, 
questo Ministero, con decreto in data 21 
gennaio 1971 ha istituito una commissione, 
composta da cinque funzionari del Corpo del­
le miniere, con il compito di accertare la si­
tuazione geomineraria delle concessioni 
« Cerreto Piano » e « Zolfiere » e, in partico­
lare, di riferire sulla possibilità di ulteriore 
coltivazione economica delle stesse e sulle 
prospettive offerte dagli indizi di mineraliz­
zazioni di antimonio nella concessione « Zol­
fiere ». 

La commissione ha già iniziato i lavori con 
una ricognizione in miniera, mentre la socie-
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tà concessionaria, aderendo -all'invito rivolto 
dall'Amministrazione mineraria, ha disposto 
la ripresa dei lavori. 

La commissione ha in programma una in­
tensa serie di indagini e di accertamenti e 
si propone anche di prendere contatti con i 
rappresentanti delle organizzazioni sindacali. 

Per quanto concerne l'aspetto generale del­
la questione, si ricorda che il mercato del 
mercurio è limitato agli usi industriali e sa­
nitari per i quali esso appare indispensabile 
e che il prezzo unitario del mercurio risente 
delle quotazioni internazionali derivanti dal­
l'equilibrio tra domanda ed offerta. Peraltro, 
la situazione del bacino einabrifero del Mon­
te Annata è suscettibile di essere attentamen­
te inquadrata in un settore di programma­
zione, ai fini della tutela, deìlio sviluppo, della 
valorizzazione e della continuità della produ­
zione. 

Il Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato) 

GAVA 
5 marzo 1971 

GERMANO'. — Al Ministro degli affari 
esteri. — Premesso che lo Stato italiano con­
tribuisce al finanziamento dell'IMCO, del-
TUNCTAD, della FAO, dell'OCDE e delle 
quattro Commissioni economiche perma­
nenti delle Nazioni Unite per l'Europa, 
L'Africa, l'Asia e l'America latina; 

considerato che altri Paesi partecipanti 
sono presenti in tali organizzazioni con atti­
ve e numerose rappresentanze permanenti 
a tutti i livelli, che intervengono nell'elabo­
razione dei provvedimenti, 

si chiede di conoscere se il Ministro in­
tende intraprendere un'azione tendente ad 
ottenere la partecipazione di funzionari ita­
liani negli organismi internazionali in epi­
grafe, eliminando così una discriminazione 
contro le nostre rappresentanze, discrimina­
zione che, anche se non voluta, non permet­
te la presenza attiva italiana a livello diret­
tivo o professionale, (int. scr. - 4165) 

RISPOSTA. — Il Ministero degli affari esteri 
segue con attenzione il problema della spesso 
inadeguata presenza di elementi italiani nel­

l'ambito delle organizzazioni internazionali, 
di cui il nostro Paese è membro. 

Una delle principali cause di tale fenome­
no deve cercarsi in primo luogo nel fatto che 
l'Italia è giunta — per ragioni indipendenti 
dalla propria volontà — a far parte di alcune 
fra talli organizzazioni quando i posti di mag­
giore interesse erano già stati ricoperti. Si 
deve poi tener conto delle difficoltà di trova­
re in Italia candidati che presentino l'insie­
me delle condizioni indispensabili per l'inse­
rimento nelle organizzazioni intemazionali 
ed in particolare: 

1) preparazione linguistica corrisponden­
te agli standard richiesti; 

2) disponibilità a lasciare le funzioni 
svolte in patria, con il corrispettivo rischio 
di veder frustrare le proprie aspettative di 
carriera; 

3) disponibilità ad accettare condizioni 
economiche che sono spesso valutate dagli 
interessati coirne inadeguate a compensare il 
« rischio » di carriera e le spese straordina­
rie connesse con l'inserimento in una nuova 
formula di vita. 

Un altro aspetto negativo che merita di 
essere menzionato è costituito dalla difficoltà 
che pirovano i vari enti, richiesti di fornire 
candidati da presentare alle organizzazioni 
internazionali, a privarsi di elementi qualifi­
cati. 

Nonostante tali difficoltà, il Ministero de­
gli affari esteri, in stretta collaborazione con 
le rappresentanze permanenti italiane presso 
le varie organizzazioni internazionalli, non 
trascura di seguire il problema. 

In questi ultimi tempii si è, in particolare, 
intrapresa una revisione della prassi nel sen­
so di vagliare in Italia e convogliare presso i 
Segretariati intemazionali le candidature ai 
posti vacanti, onde sveltire le procedure ed 
assicurare una maggiore tempestività nella 
presentazione dei nostri candidati. 

Per quanto riguarda ile difficoltà d'ordine 
obiettivo, quali innanzitutto quelle inerenti 
'all'attuale legislazione in materia, si impon­
gono ovviamente soluzioni a lunga scaden­
za. A tal proposito il Ministero degli affari 
esteri, di concerto con numerosi altri enti 
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interessati, non manca di dare una sempre 
più ampia diffusione al materiale informa­
tivo relativo alile possibilità di impiego offer­
te dai Segretariati internazionali ed in parti­
colare alle vacancy notices da questi dirama­
te, nonché di svolgere opera di persuasione 
circa l'opportunità e utilità, diretta e indi­
retta, che non mancherebbe di derivare al 
nostro Paese da una maggiore presenza ita­
liana nell'ambito delle organizzazioni inter­
nazionali. 

Per quanto riguarda la preparazione lingui­
stica, vengono organizzati sempre più nume­
rosi, negl'ambito dell'Amministrazione degli 
affari esteri, corsi obbligatori e facoltativi 
per il personale di tutti i livelli, mentre ana­
loghe iniziative risultano essere adottate da 
altre amministrazioni dello Stato. 

// Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri 

SALIZZONI 
8 marzo 1971 

MAMMUCARI, LEVI, MADERCHI. — Al 
Ministro dell'industria, del commercio e del­
l'artigianato ed ai Ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone de­
presse del Centro-Nord. — Per conoscere: 

se corrispondono a verità le voci, sem­
pre più insistenti, che circolano nella provin­
cia di Latina, relative alla volontà, all'orien­
tamento od alla decisione di alcune ditte a 
capitale straniero — quali, ad esempio, « Ya­
le », « Massey-Fergusson », « Good Year » — 
di trasferire in Jugoslavia le fabbriche o le 
attività industriali in atto nella provincia; 

quale intervento si intenderebbe realizza­
re nei confronti di tali ditte, qualora le voci 
corrispondessero alla realtà, per tutelare gli 
interessi delle maestranze, assicurare l'attivi­
tà produttiva e rivalersi per i cospicui finan­
ziamenti corrisposti dallo Stato allo scopo 
di « industrializzare » il comprensorio inte­
ressato. (int. scr. - 4356) 

RISPOSTA. — In relazione alla interrogazio­
ne sopratrascritta, alla quale si risponde an­
che per il Ministro per gli interventi straor­
dinari nel Mezzogiorno e nelle zone depresse 
del Centro-Nord, si comunica che le voci cir-
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ca il trasferimento all'estero delle attività 
industriali esercitate a Latina dalle imprese 
« Yale », « Massey Fergus son » e « Good 
Year » sono da considerare prive di qualsia­
si fondamento. 

Le rispettive direzioni hanno predisposto, 
infatti, un programma di ristrutturazione e 
ammodernamento degli impianti degli stabi­
limenti. 

Tali voci, probabilmente, hanno tratto ori­
gine dalle difficoltà nelle quali si sono trova­
te nello scorso anno le anzidette imprese, dif­
ficoltà dovute per la « Yale » e per la « Mas­
sey-Fergusson » ad una diminuzione della ri­
chiesta del mercato sia nazionale che estero 
e per la « Good Year » ad una lunga verten­
za sindacale da tempo risolta. 

Il Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato 

GAVA 
8 marzo 1971 

MURMURA. — Ai Ministri del tesoro e del­
l'interno. — Per conoscere quali urgenti 
provvedimenti intendono assumere allo sco­
po di consentire agli Enti locali la contra­
zione con la Cassa depositi e prestiti dei mu­
tui autorizzati per sanare il disavanzo eco­
nomico e di quelli indispensabili per realiz­
zare le importanti opere pubbliche assistite 
dal contributo dello Stato, (int. scr. - 4203) 

RISPOSTA. — Si risponde anche per conto 
del Ministro dell'interno. 

Il mancato integrale accoglimento di tutte 
le richieste di mutuo per la copertura di di­
savanzi di bilancio e per la realizzazione di 
opere pubbliche rientranti nella sfera di at­
tività degli enti locali non dipende da ina­
dempienze della Cassa depositi e prestiti o 
dalla sua discrezionalità. 

L'attività della Cassa, è condizionata dai 
mezzi finanziari disponibili, provenienti, per 
la quasi totalità, dal risparmio postale che, 
purtroppo, negli ultimi tempi, è andato sem­
pre più contraendosi nonostante l'aumento' 
del tasso di interesse deciso nell'aprile 1970. 

Il diminuito afflusso di mezzi- finanziari 
non poteva che ripercuotersi sudi'attività del­
la Cassa la quale, sulla base delle diretitve 

>71 
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del consiglio d'amministrazione, ha operato 
e continua ad operare in modo da ripartire 
nella maniera migliore i fondi disponibili. 

In particolare, per quanto attiene ai mu­
tui per la copertura dei deficit di bilancio, 
mentre fino al 1965 sono state accolte le ri­
chieste degli enti per l'intero importo auto­
rizzato, l'espandersi dei disavanzi stessi in­
sieme alla rilevata contrazione degli afflussi 
hanno costretto la Cassa negli anni successi­
vi a graduare i propri interventi. Si è pas­
sati così dal 40 per cento degli importi auto­
rizzati per il 1966 e 1967 al 25 per cento per 
il 1968 e 1969, avendo peraltro riguardo ai 
comuni minori ed assicurando in ogni caso 
la totale copertura dei disavanzi fino a 500 
milioni nel 1966, a 400 milioni nel 1967 e a 
250 milioni nel 1968. Per il 1969, con i prov­
vedimenti adottati nel dicembre scorso, è 
stato possibiile elevare tali interventi sino al 
50 per cento assicurando in ogni caso l'inte­
grale copertura dei disavanzi fino a 500 mi­
lioni. 

Anche per il 1970 si è voluto andare incon­
tro alla gran massa dei comuni minori che 
più degli altri trovano difficoltà nel reperi­
mento dei mezzi finanziari sul mercato. 

È stato deliberato, infatti, per la copertura 
dei relativi disavanzi, di concedere mutui nel­
le seguenti misure: 

intero importo autorizzato fino a 400 mi­
lioni di lire; 

400.000.000 per importi fino ad 1 mi­
liardo; 

40 per cento dell'importo autorizzato, 
arrotondato a 10 milioni in eccedenza, per 
richieste superiori ad 1 miliardo. 

Analogamente si è proceduto e si procede 
nel settore delle opere pubbliche dando la 
precedenza alle richieste di mutuo d'impor­
to non elevato, che riguardino la realizzazio­
ne di opere pubbliche di interesse collettivo 
più spiccato quali ad esempio i cimiteri, gli 
acquedotti, le fognature eccetera e rinviando 
a tempi migliori l'eventuale accoglimento del­
le altre. 

In conclusione, la situazione attuale delle 
disponibilità non consente di ampliare ed in­
crementare gli interventi della Cassa deposi­

ti e prestiti che potranno variare in futuro 
solo in relazione all'afflusso dei mezzi finan­
ziari. 

il Ministro del tesoro 
FERRARI-AGGRADI 

8 marzo 1971 

PIERACCINI. — Ai Ministri degli affari 
esteri e della marina mercantile. — Per c o ­
noscere i motivi della decisione del Governo 
brasiliano di intimare alle motonavi oceàni­
che « Sardatlantic primo e secondo », gesti­
ta dalla cooperativa « Pesca atlantica » di 
San Benedetto del Tronto, di abbandonare 
immediatamente le acque territoriali, revo­
cando così l'autorizzazione precedentemente 
rilasciata. 

Per conoscere, altresì, quali provvedimen­
ti intendano adottare per la difesa della li­
bertà di commercio, specialmente ove rispon­
da al vero quanto affermato dalla Lega na­
zionale cooperativa e mutue, e cioè che trat­
tasi di una vera e propria discriminazione po­
litica. (int. scr. - 2783) 

VENTURI Lino, LI VIGNI. — Ai Ministri 
degli affari esteri e della marina mercantile. 
— Per sapere se sono a conoscenza del fatto 
che le motonavi oceaniche « Sardatlantic pri­
mo e secondo », gestite dalla Cooperativa pe­
sca atlantica di San Benedetto del Tronto, 
hanno ricevuto dal Governo brasiliano l'inti­
mazione di abbandonare immediatamente le 
acque territoriali del Paese, malgrado le rego­
lari autorizzazioni precedentemente rilascia­
te, motivandola con il non gradimento degli 
equipaggi. 

Si chiede di sapere se corrisponda al vero 
che tale grave provvedimento è conseguente 
alle pressioni esercitate da armatori che te­
mono venga compromessa la loro agemonia 
nel settore della pesca oceanica a seguito 
della presenza di cooperative, che invece gli 
interroganti ritengono vadano difese poiché 
notoriamente agiscono con finalità altamente 
sociali, (int. scr. - 2827) 
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RISPOSTA (*). — Rispondo, anche a notine 
del Ministro della mar ina mercanti le. 

Il Ministero degli affari esteri, non appena 
venuto a conoscenza della notizia che ile mo­
tonavi oceaniche « Sardat lant ic I e II » ave­
vano ricevuto dal Governo brasil iano l'inti­
mazione di abbandonare le acque territoriali , 
ha immedia tamente telegrafato all 'ambascia­
ta in Rio de Janeiro impar tendo istruzioni 
perchè chiarisse i termini della questione e 
intervenisse con la necessaria fermezza pres­
so le competenti autor i tà brasil iane a tutela 
degli interessi delle nostre cooperative. 

Contemporaneamente veniva compiuto un 
passo presso la ambasciata del Brasile a 
Roma. 

L'ambasciata in Rio, dopo aver 'compiuto 
il passo richiesto, ha fatto conoscere che se­
condo le competenti autori tà brasil iane le 
due motonavi sarebbero state al lontanate 
dalle acque brasil iane perchè non avrebbero 
r ispet ta to i termini del decreto 18 agosto 
1969 e in part icolare l 'articolo 5 che prescrive 
che le operazioni di carico devono essere rea­
lizzate in regime di locazione, noleggio o con­
t ra t to di prelazione conclusi con persone 
giuridiche con sede in Brasile. 

La questione ha continuato ad essere at­
tentamente seguita ed ulteriori passi sono 
s ta t i svolti presso le competent i autori tà 
brasil iane sulla base delle valutazioni espres­
se dal Ministero della mar ina •mercantile a 
seguito di diret te testimonianze delle coope­
rative interessate. 

Il Ministero degli esteri brasiliano a segui­
to delle nost re sollecitazioni ha r ibadito con 
apposita no ta verbale i motivi che hanno pro­
vocato l 'a l lontanamento delle due motonavi 
italiane confermando che ai sensi del decre­
to n. 65005 i battelli stranieri possono eser­
citare attività di pesca nelle acque brasiliane 
solo quando: 

1 ) posseggono autorizzazione ad hoc del 
Ministero dell 'agricoltura concessa attraver­
so la Superintendenza della pesca SUPEDE 
(art . 5); 

2) siano noleggiati o sotto contrat to di 
produzione da pa r t e di una società brasilia­
na autorizzata dalla SUPEDE (articolo 8 pun­
to 1°, paragrafo A e articolo 18). 

Secondo il Ministero degli affari esteri del 
Brasile i pescherecci « Sardat lant ic I e I I »: 

a) non erano ti tolari dell 'autorizzazione 
di cui al precedente pun to 1); 

b) non soddisfacevano a quanto richiesto 
al precedente punto 2) dato che la società 
Brange di Rio de Janeiro, per conto della 
quale operavano i battelli italiani, non era re­
gistrata presso la SUPEDE, né aveva con ta­
le Superintendenza alcun rappor to opera­
tivo. 

Le motivazioni addot te da p a r t e brasil iana 
venivano comunicate al Ministero della ma­
rina mercanti le che, pu r considerandole le­
galmente ineccepibili, si riservava di control­
lare l'esattezza dei presuppost i di fatto pres­
so la società armatr iee . 

In data 10 dicembre 1970 lo stesso Mini­
stero della mar ina mercanti le comunicava 
che la società a rmatr iee COPEA, opportuna­
mente interpellata pe r il t rami te del compe­
tente ufficio mar i t t imo periferico, aveva fat­
to presente di non aver nulla da osservare e 
di considerare definitivamente chiusa la ver­
tenza. 

i7 Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri 

PEDINI 
9 marzo 1971 

(*) Testo, sempre identico, dato dal Sottosegre­
tario di Stato per gli affari esteri in risposta a 
ciascuna delle due interrogazioni sopraelencate. 

SAMMARTINO. — Ai Ministri delle poste 
e delle telecomunicazioni e dei trasporti e 
dell'aviazione civile. — Per conoscere le ra­
gioni pe r le quali, men t re si stava proceden­
do ai lavori di impianto del telefono nel fab­
bricato viaggiatori dello scalo ferroviario di 
S. Pietro Avellana-Capracotta (del comparti­
mento ferroviario di Roma), i lavori stessi 
sono stati sospesi da qualche mese e lasciati 
incompiuti , con grave pregiudizio dell 'utilità 
di tale servizio in una località, come quella, 
di alta montagna e di vasto interesse pub­
blico. (int. scr. - 4249) 
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RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
la sospensione, da parte della SIP, dei lavo­
ri per il collegamento telefonico dello scalo 
ferroviario di S. Pietro Avellana-Capracotta 
è da attribuire alla necessità del preventivo 
perfezionamento dell'apposita convenzione 
stipulata tra l'Azienda delle ferrovie dello 
Stato e la predetta concessionaria telefonica, 
per la posa in opera della linea telefonica 
sulla sede ferroviaria. 

Detta convenzione è stata accettata dalla 
SIP e restituita, in data 14 dicembre 1970, 
debitamente firmata, al compartimento fer-
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roviario di Roma, divisione lavori, nonché, 
per conoscenza, alla divisione ragioneria ed 
alla divisione impianti elettrici. 

Per la ripresa dei lavori, la ripetuta con­
cessionaria dei servizi telefonici è ora in at­
tesa del benestare dell'Amministrazione fer­
roviaria. 

Il Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni 

Bosco 
9 marzo 1971 


